
19Giovedì, 11 settembre 2025REDAZIONALE CISL

Giorgia Suppa, operatrice dello Sportello Artigianato per la Cisl dei Laghi, ci illustra l’impegno del sindacato              
a tutela della categoria, che negli ultimi mesi ha registrato svariati rinnovi contrattuali in diversi settori economici

In un tessuto produttivo come quello 
delle province di cui si occupa la Cisl 
dei Laghi, Como e Varese, le aziende 
artigiane costituiscono una porzione 

preponderante fra tutte le realtà presen-
ti. Ne parliamo con Giorgia Suppa, ope-
ratrice dello Sportello Artigianato per la 
Cisl dei Laghi.
Qual è la situazione del rinnovo dei 
contratti nell’artigianato?
«In questi ultimi tre mesi la maggior par-
te dei contratti artigiani nei principali set-
tori economici è stato rinnovato. Questa 
è un’ottima notizia per il nostro tessuto 
economico ed è anche il frutto di un lun-
go confronto fra le parti, non privo di dif-
� coltà. Molte sono le novità introdotte, la 
prima riguarda la malattia: nell’artigiana-
to i tre giorni di “carenza” non sono retri-
buiti e questi nuovi accordi voltano pagi-
na, garantendo il 100% della retribuzione 
per i primi 3 eventi dell’anno. I contratti 
recentemente siglati, inoltre, aggiornano, 
per la prima volta dal 2001, i minimi con-
trattuali, grazie alla creazione dell’istitu-
to dell’Elemento Retributivo della Lom-
bardia. Si introducono, in seguito, quote 
salariali sotto forma di welfare e nuovi 
diritti, lo smart working, forme di tutela 
contro le molestie e le discriminazioni. 
In alcuni contratti sono stati inseriti i per-

messi per lutti familiari (� no a 5 giorni 
consecutivi) e le misure a favore dei la-
voratori immigrati.
Per quanto concerne la bilateralità è stata 
ra� orzata la contribuzione al fondo so-
ciosanitario Wila (Welfare integrativo 
lombardo dell’artigianato), che o� re pre-
stazioni ai lavoratori artigiani e alle loro 
famiglie, in continuità con le tutele pre-
viste anche da SanArti, il corrispondente
Fondo nazionale.
Con rammarico, rileviamo che il contrat-
to artigiano dell’acconciatura e l’estetica 
non è stato rinnovato, probabilmente an-
che a causa della natura frammentaria di 
questo particolare segmento lavorativo».
A quali settori appartengono i lavora-
tori che si rivolgono attualmente allo 
Sportello Artigiani?
«Premettendo che si annoverano aziende 
artigiane in tutti i settori produttivi, fa-
cendo una valutazione basata sulle pra-
tiche che vengono presentate dal nostro 
Sportello per l’Artigianato, intercettiamo 
principalmente lavoratori che operano 
in aziende artigiane metalmeccaniche, 
tessili, in particolare nelle confezioni, e 
del legno, soprattutto nell’area del can-
turino. Le modalità con cui i lavoratori 
vengono a conoscenza dei servizi o� erti 
dal nostro Sportello si di� erenziano, pro-

prio anche per via del loro settore di ap-
partenenza. I lavoratori metalmeccanici 
risultano maggiormente informati ed è, 
infatti, per loro che viene presentato il 
maggior numero di pratiche. In altri ca-
si, come ad esempio nel tessile, la presen-
za del sindacato in alcune realtà, anche 
per altre motivazioni come, purtroppo, 
le crisi aziendali e le casse integrazioni, 
permette, però, di di� ondere le opportu-
nità previste dalla bilateralità tra i lavo-
ratori. La capillarità che, invece, caratte-
rizza altri settori ci rende più complesso 
intercettare le necessità dei lavoratori ed 
è più di�  cile per noi metterli a conoscen-
za dei vantaggi a cui possono accedere 
in quanto addetti in imprese artigiane. 
Ricollegandoci alla situazione del seg-
mento dell’acconciatura e dell’estetica, 
riusciamo a raggiungere i lavoratori dei 
piccoli esercizi commerciali, solo grazie 
a una  distribuzione del nostro materiale 
informativo in ogni singola realtà».
Quali azioni concrete mette in campo 
e prevede di implementare il sindacato 
per i lavoratori delle aziende artigiane? 
«La Cisl dei Laghi riconosce l’importanza 
dei lavoratori delle aziende artigiane e, 
per questo motivo, ha investito nell’isti-
tuzione e nella valorizzazione dello Spor-
tello a loro dedicato.

È attiva, ormai da qualche mese, anche 
una campagna sui social media per in-
tercettare i lavoratori e informarli sulle 
varie tipologie di prestazioni o� erte dalla 
bilateralità. La campagna è risultata e�  -
cace trasversalmente anche per altri ser-
vizi della Cisl, come ad esempio quello 
� scale, in quanto i post sui social hanno 
rappresentato un primo punto di con-
tatto tra il lavoratore e il sindacato. Per 
far conoscere ai lavoratori quali sono le 
provvidenze e i vantaggi di cui possono 
usufruire, come Sportello Artigianato, 
abbiamo ideato un breve questionario 
le cui risposte generano una lista di pos-
sibili contributi e rimborsi personalizzati 
per la loro situazione speci� ca. I nostri 
contatti con le aziende, talvolta, si stabi-
liscono grazie al lavoro in sinergia con i 
consulenti del lavoro che ben conoscono 
l’importanza della bilateralità nel settore 
artigiano.
Un’altra azione importante messa in 
campo per raggiungere gli addetti nell’ar-
tigianato è la promozione di assemblee 
che illustrino le novità dei contratti re-
centemente rinnovati. Questi incontri 
rappresentano un trampolino per stabi-
lire il contatto con i lavoratori, accrescen-
do la consapevolezza dei loro diritti».

LETIZIA MARZORATI

 
 

 

PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE 800.800.730 OPPURE allo 031.337.40.15 

I nostri SERVIZI di Assistenza 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - IMU - TASI - ISE - ISEE - ISEU - SUCCESSIONI 
EREDITARIE ISTANZE DI RIMBORSO IRPEF E ICI - COLF - BADANTI- BABY 
SITTER - VERIFICHE CATASTALI - CERTIFICAZIONI RED - ICRIC-ICLAV-ACCAS 
- REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO 

Con il rinnovo         
dei contratti, nuove 
tutele per i lavori  
delle aziende artigiane

La Cisl dei Laghi ospita la mostra          
“Oltre le sbarre: voci, immagini, identità”

Dal 17 al 26 settembre presso la 
sede della Cisl dei Laghi, in via-
le F.lli Recchi,11,  sarà possibile 

visitare la mostra “Oltre le sbarre: vo-
ci, immagini, identità”, con opere rea-
lizzate all’interno del carcere Bassone 
di Como, nell’ambito di un progetto di 
rete che coinvolge il CSV, la Casa Cir-
condariale, l’Associazione Comunità 
il Gabbiano, il Centro diurno del Car-
cere, l’Associazione A.L.A. L’esposizio-
ne si articola in tre sezioni: una parte 
fotografica, una raccolta di elaborati 
creati in un laboratorio di arteterapia 
centrato sull’uso del colore - entrambi 
realizzati all’interno della sezione che 
ospita le donne transgender con il pro-
getto “Donne Oltre Le Mura” - e, in� ne, 
le opere del Centro diurno ACDC, inter-
no al carcere. «Collaboriamo al progetto 

perché come sindacato riteniamo che 
la formazione ed il lavoro siano fonda-
mentali esperienze per la promozione 
della persona - spiega Paola Gilardoni, 
componente di segreteria della Cisl dei 
Laghi -. Soprattutto nella prospettiva di 
sviluppo di percorsi di rieducazione e 
reinserimento nella comunità, diven-
gono strumenti per contrastare disu-
guaglianze e favorire fattivi processi di 
inclusione sociale». Il 17 settembre alle 
ore 17:30 si terrà l’inaugurazione della 
mostra seguita da una tavola rotonda 
a cui parteciperanno diversi ospiti che 
aprirà uno spazio di ri� essione in cui 
interrogarsi sulla realtà del carcere oggi, 
sul senso della detenzione, sui percorsi 
di cura, sulla dignità, sull’incontro tra 
istituzione e individualità. 

L.M.




